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Incontra le donne nella vita di Conan come non ti è mai stato detto prima ...

Dopo nuove avventure e nuovi trionfi, Conan e il suo gruppo tornano nella città dove ora è la loro casa, Tarantia.

Il ritorno farà perdere loro le avventure? o sarà migliore del previsto?



Questa pubblicazione contiene i volumi dal 41 al 44:

41 - Belit

42 - Cyphia

43 - Yasimina e Valeria 

44 - Valeria, Zula e Yasimina

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua prosa abituale, con il suo nome da nubile.
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Non ci volle molto perché Conan la trovasse. 

Chiedendo a coloro a cui piaceva il suo tipo di musica e che conoscevano artisti locali, era abbastanza conosciuta che ci sono voluti davvero pochi sforzi per sapere dove si esibiva stasera. 

Era fortunato che fosse stata in città, ovviamente, perché andava spesso in altri posti, come facevano tutti i bardi, ma una volta che aveva saputo di essere in città, era stato abbastanza facile trovare la taverna adeguata.

La sentì ancor prima di entrare nella stanza, la sua voce chiara fluttuò per la strada. 

I clienti tacevano, estasiati.

Non c'è stato alcun trambusto di conversazione mentre si esibiva. 

Ed eccola lì, quando lui entrò per stare in fondo, vicino al bar. 

Un lampo di riconoscimento, di sorpresa le attraversò il viso quando lo vide, ma fu momentaneo e la sua esibizione non si interruppe per un secondo. 

Era improbabile che qualcun altro se ne fosse accorto, tale era la sua professionalità.

Non la vedeva da anni, con così tante cose che avevano in comune. 

In un certo senso, forse, aveva più cose in comune con Belit che con chiunque altro in città, ma l'aveva evitata. 

Non era sicuro di come avrebbe reagito a vederlo adesso, dopo tutto questo tempo, e il breve guizzo sul suo viso quando era entrato non era sufficiente a dargli un suggerimento. 

Forse è stata lei a evitarlo. 

Sperava di no, perché questo avrebbe messo le cose a disagio ... beh, più scomode di quanto sarebbero state comunque.

Avrei dovuto cercarla prima, davvero. 

Invece, aveva seguito il corso ovvio, cercando documenti nella biblioteca del College, cercando di trovare una spiegazione per quello che era successo in un lontano passato e perché poteva accadere di nuovo ora. 

Belit conosceva tutte le vecchie leggende.

Sarebbe stata un'ottima fonte. 

Ma aveva spinto la possibilità nel profondo della sua mente, rimandando l'inevitabile incontro.

E alla fine, ovviamente, non aveva funzionato, perché eccolo lì. 

Con una donna con la quale condivideva un legame unico, almeno per quanto riguardava la città di Tarantia.

Suonava il liuto mentre cantava, dita sottili che danzavano sulle corde, lo strumento completava la chiarezza quasi innaturale della sua voce, ancora fresca e bella dopo tutti questi anni. 

Non sembrava un giorno più vecchio di quando l'aveva vista l'ultima volta ... ma poi, era passato molto tempo. 

I suoi capelli scuri gli cadevano riccioli sul viso, i suoi occhi grigioazzurri brillavano alla luce della lampada. 

Non lo guardava più, non da quel primo sguardo, ma tutti gli altri occhi nella taverna erano puntati su di lei, compreso il suo.

Indossava una camicetta bianca a maniche lunghe sotto un gilet blu senza maniche, rifinito in argento, e leggings scuri aderenti che enfatizzavano, piuttosto che nascosti, la forma delle sue lunghe gambe. 

I suoi stivali neri erano alti, quasi fino al ginocchio, piegati in alto per rivelare una fodera più chiara; Avevano un aspetto decorativo, ma se guardavi da vicino, potevi vedere le suole dure che li rendevano molto pratici per tutta la vita da un posto all'altro.

Notò che indossava orecchini lunghi, ciascuno con una filigrana d'oro a forma di ali di farfalla, con un piccolo zaffiro blu al centro. 

Sollevò gli occhi verso i punti ricurvi delle orecchie, prominenti contro i suoi riccioli scuri.

Per Belit era un guerriero semielfo.

Ce n'erano pochi in città. 

I nani e i goblin erano abbastanza numerosi da avere le proprie zone, poche strade dove potevano vivere da qualche parte lontano da casa, circondati da altri della loro specie. 

Ma i guerrieri non sono mai stati così abbondanti, non qui su Tarantia. 

Forse era l'atmosfera locale. 

Il che non significava che non esistessero guerrieri, ovviamente. 

Ce n'erano sempre alcuni, molti di passaggio e alcuni avevano motivo di restare qui più a lungo. 

Ma non ce ne sono mai stati molti, motivo per cui il loro stile di vita sembrava così misterioso a molti degli umani qui. 

Oltre a lui, Belit era l'unico guerriero semielfo che conosceva e che era nato su Tarantia, e questo aveva sempre dato loro una prospettiva condivisa. 

Ne aveva incontrati altri, naturalmente, in rare occasioni, passando per altri luoghi, ma su Tarantia stessa ... c'era solo lei. 

In quel senso, la sua storia era molto simile alla sua: un uomo elfo, per inciso, che aveva avuto un breve legame con una donna umana prima di partire per chissà dove. 

Probabilmente era ancora là fuori, come doveva avere il suo antenato, forse vivendo una vita spensierata senza preoccuparsi di quello che era successo a sua figlia. 

A volte gli elfi possono essere volubili.

La canzone si è conclusa, con un applauso entusiasta, in cui, ovviamente, Conan si è unito. 

Stava decidendo il modo migliore per avvicinarla quando si rese conto che non era necessario.

Aveva agganciato il liuto sopra la spalla e si stava dirigendo direttamente verso di lui, ricevendo i saluti dalla folla mentre lo faceva. 

Ordinò in fretta un bicchiere di vino al cameriere, che arrivò proprio mentre lei si metteva su uno sgabello accanto a lui.

Glielo passò e lei lo prese, a malincuore, a quanto pareva.

"Sono passati alcuni anni," disse Belit, lanciandogli uno sguardo, senza incontrare il suo sguardo diretto. 

La sua voce, anche quando parlava normalmente, era ancora musicale, un dono della sua eredità elfica che non condivideva pienamente perché il suo antenato elfico è molto più distante di quello di lei.

"Sono stato fuori città, quindi ... immagino che non ci siamo conosciuti."

"Giusto ..." disse, in un tono che diceva che non ci credeva una parola, "Durante tutti questi anni ... sì, questo lo spiegherebbe molto bene."

"Siamo stati entrambi impegnati. Non è che non volessi ..."

"Per favore, perdonami," disse, continuando a guardarlo, "non sono così stupida."

"No non sei."

"Amala e lasciala", disse, "posso dire da quale parte della famiglia l'hai preso."

"Mi dispiace ... avrei dovuto ..." Non sapeva bene cosa dire. 

Questo, dopotutto, era stato il motivo per cui l'aveva evitata. 

Non aveva voluto questa conversazione.

"E non ti è mai venuto in mente," disse la barda, voltandosi all'improvviso per guardarlo correttamente, "che potrei essere proprio come te. Anche lui è metà della mia famiglia."

Questa volta era silenzioso, a disagio e sentiva che qualsiasi cosa avesse detto avrebbe potuto peggiorare le cose.

"Tuttavia," disse alla fine, "sei tornato adesso. Sono contento che tu abbia cambiato idea." Il suo viso, sull'orlo di un sorriso, si indurì improvvisamente quando vide la sua espressione.

Si voltò, deliberatamente senza guardarlo. 

"Oh merda. Vuoi qualcosa, vero? È di questo che si tratta. Non volevi vedermi. Hai bisogno di un favore, così hai deciso di presentarti dal nulla dopo avermi evitato per alcuni anni. Hai le palle. "

"Senti ... scusa, è davvero importante, e se potessi cercare altrove ..."

"Mi ignoreresti ancora," disse, voltandosi a guardarlo di nuovo, le sopracciglia delicate in un cipiglio "se non fossi importante per il tuo problema."

"Non è quello che intendevo."

"Suona come mi hai detto."

"Lo stai rendendo difficile."

"Questa è l'idea, sì."

Trattenne il respiro, stabilizzandosi invece di rispondere immediatamente. 

Poi ha provato un'altra tattica.

"Senti, sei la migliore donna barda che conosca, voglio solo usare quell'abilità. Non è niente che non faresti comunque. Ti pagherò, se è davvero quello che vuoi."

In realtà rise a questo, un breve tintinnio come note musicali. 

"Cosa ti fa pensare che io voglia i tuoi soldi?"

"Bene, qualunque cosa. Dimentica i soldi. Ho bisogno di una leggenda, e da chi è meglio andare? Recitare storie, fa parte di quello che fai. Forse posso darti qualcosa in cambio ... Sono un avventuriero, ho storie da raccontare. ".

Belit lo guardò con apprezzamento, le dita sottili della
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